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L’AUGURIO PASQUALE: “CRISTO È RISORTO” 
 

 
CON IL CUORE APERTO ALLA SPERANZA    

Oggi è Pasqua. Non una Pa-
squa qualsiasi; è la Pasqua del Si-
gnore, è la Pasqua di risurre-
zione. Nella Pasqua contem-
pliamo Gesù risorto, che ci ha 
donato la vita, in questo nostro 
mondo che tanto ci parla di 
morte, di miserie umane, di de-
solazione. Ma la Pasqua non è 
desolazione, non è morte, è in-
vece gioia, la gioia di Cristo ri-
sorto. E la gioia muove il nostro 
cuore alla speranza. 

Il Giubileo è un inno alla spe-
ranza e un invito alla speranza. 
Viviamo perciò questa Pasqua 
del Giubileo non nella paura, 
bensì come segno di speranza. 
La speranza non delude, ci fa 
vincere la paura, la paura del si-
lenzio di Dio nella nostra vita. 

Era la stessa paura delle la-
crime di Maria di Magdala men-
tre stava all’esterno del sepolcro 

“e piangeva”, dice il Vangelo di 
Giovanni (20,11). Quella stessa 
paura però, per la speranza ripo-
sta in Gesù risorto, è diventata 
un annuncio: “Ho visto il Si-
gnore!” (Gv 20,18). 

Come Maria di Magdala, an-
che noi dobbiamo avere il cuore 
aperto alla speranza, la speranza 
della vita, della gioia che non ha 
fine, la speranza che ci porta a 
condividere il cammino della vita 
gli uni con gli altri. È la speranza 
che viene da Gesù risorto, il 
quale è con noi sempre. Dob-
biamo dunque vivere da risorti, 
cioè vivere nella speranza e por-
tare speranza. Egli si serve di noi 
per continuare ad amare. 

La speranza non è un con-
cetto astratto o un sentimento; 
non aumenta per il possesso 
delle cose, neppure per i beni 
spirituali. La nostra speranza è il 

Signore Gesù. 
Come essere allora persone di 

speranza? Non certo con ragio-
namenti vuoti o con discussioni 
inutili, ma con la testimonianza 
della vita cristiana, cioè di Cristo 
e a Cristo. Testimoniare è vivere; 
testimoniare Cristo è vivere di 
Cristo. Se Cristo è vivo e abita in 
noi, nel profondo di noi stessi, 
allora lo dobbiamo mostrare at-
traverso i nostri comportamenti, 
le nostre scelte, rendere visibile 
nei nostri sentimenti, nelle no-
stre decisioni. Tutto questo ha 
una conseguenza: Gesù risorto 
deve diventare sempre più il no-
stro modello di vita. A noi è chie-
sto di agire come Egli ha agito. 

La Pasqua del Signore come 
segno di speranza ci coinvolge a 
tal punto da essere persone che 
vivono di speranza. La speranza 
che è in noi non può rimanere 
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nel chiuso di noi stessi, altrimenti 
sarebbe una speranza debole, 
inutile. La nostra speranza deve 

invece aprirsi agli altri, per diven-
tare rispetto dell’altro; si espri-
merà nel volere il bene dell’altro, 

giungendo perfino al perdono di 
chi ci fa del male. Gesù morto e 
risorto è la nostra speranza. *

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

IN QUESTA DOMENICA DI PASQUA 
 
Chiesa Prepositurale: Ss. Messe alle ore 8:00, 10:00 (solenne), 11:30 e 18:30 
Chiesa di S. Eufemia: S. Messa alle ore 9:00 
 

IN SETTIMANA 
 

Lunedì 21 aprile 2025 
Lunedì in Albis, “dell’Angelo” 

 
Chiesa Prepositurale: Ss. Messe alle ore 8:00, 10:00, 18:30 
Chiesa di S. Eufemia: S. Messa alle ore 9:00 
È sospesa la S. Messa delle ore 11:30 in Chiesa prepositurale. 
 

 

Mercoledì 23 aprile 2025 
S. MESSA NELLA CAPPELLA DELLA CASA DELLA GIOVENTÙ, ORE 20:30 

 

 

Venerdì 25 aprile 2025 
80° ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE 

Ore 9:30, Chiesa prepositurale: S. Messa nel 80° anniversario della Liberazione, con la partecipazione 
delle Autorità civili e militari e delle Associazioni. 
 

AUGURI DI SPERANZA 
 
In questa domenica di Pasqua desidero raggiungere tutti con un augurio di speranza, anche se ciò 

che il mondo sta vivendo sembra mettere in dubbio la speranza; ma non c’è dubbio che possa fer-
marci, perché la nostra speranza si fonda su Cristo risorto. 

Gesù risorto a Maria di Magdala ha detto “Va’ dai miei fratelli” (Gv 20,17), i discepoli. E Maria 
“andò ad annunciare ai discepoli: Ho visto il Signore!” (Gv 20,18). Ella cioè porta la buona notizia, 
il Vangelo, che il Signore è risorto. 

Anche a noi è rivolto questo annuncio, che ci dona speranza, ci apre alla fiducia, ci invita a guar-
dare avanti senza paura, quella paura da cui tante volte siamo minacciati, la paura del nostro futuro, 
la paura del venir meno delle nostre certezze, la paura delle malattie, la paura della perdita delle 
persone care. 

In Gesù risorto troviamo la forza di reagire alla paura, di non rassegnarci, di credere nella vittoria 
del bene sul male. Gesù risorto, ci ripete: “voi avrete tribolazione nel mondo, ma abbiate fiducia, io 
ho vinto il mondo” (Gv 16, 33). È l’augurio che rivolgo a tutta la Comunità, a cominciare dai piccoli 
e dalle persone sole e ammalate. 

 
Mons. Angelo 

con i sacerdoti, le persone consacrate, 
 i Consigli Pastorale e per gli Affari economici 



DOMENICA PROSSIMA, 27 APRILE 2025 
 
Il Papa San Giovanni Paolo II durante il Grande Giubileo dell’anno 2000 ha dedicato la domenica che 
conclude l’Ottava di Pasqua alla Divina Misericordia, per attuare quanto Gesù aveva detto nel 1931 alla 
mistica polacca Suor Maria Faustina Kowalska, proclamata Santa nel 2000. Il culto 
alla Divina Misericordia si esprime anche con la Coroncina della Divina Misericor-
dia. In Chiesa prepositurale verrà esposta l’immagine di Gesù Misericordioso. 
 

FESTA DELLA DIVINA MISERICORDIA 
Chiesa di S. Eufemia, ore 15:00 

(A cura del Gruppo apostoli adoratori di Gesù misericordioso) 
 
Programma:  
Ore 15:00 – 16:15: Esposizione del Santissimo Sacramento, preghiera di lode e 
adorazione, Coroncina della Divina Misericordia. 
Durante la preghiera ci sarà la possibilità di accostarsi al Sacramento della Riconci-
liazione. 
Ore 16:30: Rosario meditato di S. Faustina Kowalska e Benedizione Eucaristica. 
Ore 17:00: S. Messa celebrata da Don Carlo Gerosa. 
Al termine della S. Messa: Bacio delle Reliquie di S. Maria Faustina Kowalska (ex ossibus) e di S. Giovanni 
Paolo II (ex sanguine). 
 

Domenica 27 aprile 2025 

CANONIZZAZIONE DEL BEATO CARLO ACUTIS 

Da venerdì 25 a domenica 27 aprile 2025, Roma ospiterà il primo Giubileo degli Adolescenti 
della storia dei Giubilei, dedicato ai ragazzi e alle ragazze di tutto il mondo. 
L’evento giubilare vivrà il suo culmine con la Celebrazione Eucaristica di domenica 27 aprile, alle ore 
10, in Piazza San Pietro, durante la quale sarà canonizzato il Beato Carlo Acutis, giovanissimo 
esempio, per le nuove generazioni, di fede e santità nella quotidianità. 

 
Chi era Carlo Acutis 

Nato a Londra il 3 maggio 1991, Carlo Acutis si trasferì giovanissimo con la 
famiglia a Milano, dove frequentò le scuole elementari e medie presso le suore 
Marcelline e, più tardi, il liceo classico dai padri Gesuiti dell’Istituto Leone 
XIII. 
Sin da piccolo manifestò una fortissima fede, che lo portò ben presto ad ac-
costarsi quotidianamente all’Eucaristia e alla preghiera del Rosario. Questa 
spiccata religiosità non impedì mai a Carlo di vivere pienamente come un 

ragazzo della sua età; infatti faceva volontariato, aiutava nei compiti i più piccoli, suonava il sassofono 
e giocava a pallone con i coetanei, dimostrandosi con tutti gentile e comprensivo. 
La sua passione più grande era l’informatica, nella quale dimostrò eccellenti capacità. Anche queste 
furono messe al servizio del Vangelo, dal momento che Carlo, diventato catechista giovanissimo, si 
adoperò ad usare Internet per opere di apostolato, ideando, tra le altre cose, una mostra online sui 
miracoli eucaristici. 
La vita di Carlo Acutis si interruppe bruscamente nel 2006, quando gli fu diagnosticata una grave 
leucemia fulminante. In soli dieci giorni la malattia lo condusse alla morte, sopraggiunta il 12 ottobre 
presso l’ospedale San Gerardo di Monza, ad appena 15 anni di età. 
Come da sua richiesta, Carlo Acutis è stato sepolto ad Assisi. Il motivo di questa scelta è da ricercarsi 
nella speciale devozione che il ragazzo nutriva per san Francesco. Quando Carlo aveva nove anni, i 
suoi genitori acquistarono nel borgo umbro un’abitazione per le vacanze. Così il ragazzo, frequentando 
i luoghi del Santo, ebbe modo di respirarne il carisma. 



 

CASA DELLA GIOVENTÙ 
 

PELLEGRINAGGIO DIOCESANO PER LA TERZA MEDIA A ROMA 
Professione di Fede e Giubileo 

Da sabato 26 aprile a lunedì 28 aprile, i nostri ragazzi/e di terza media, accompagnati dai loro educa-
tori e dai responsabili degli oratori del decanato, si uniranno al gruppo decanale dei PreAdolescenti di 
terza media (94 partecipanti) per vivere il Pellegrinaggio a Roma. Insieme agli altri ragazzi della Diocesi, 
incontreranno il nostro Arcivescovo e parteciperanno, domenica 27 aprile, alla S. Messa in Piazza S. 
Pietro in occasione della Canonizzazione di Carlo Acutis. 
 

INCONTRI DI CATECHISMO 
Durante le festività pasquali sono sospesi gli incontri di catechesi dell’iniziazione cristiana. Il catechismo 
riprende mercoledì 30 aprile per la quinta elementare. 
 

 

Domenica 20/4 Moon Il Panda 17:00, 21:00 

Lunedì 21/4 Moon Il Panda 17:00, 21:00 

Martedì 22/4 Noi e loro (Cineforum) 21:00 

Mercoledì 23/4 
Il Maestro che promise il Mare (Pomeriggi al ci-

nema) 
15:00, 21:00 

 

Comunità Pastorale S. Eufemia 

PELLEGRINAGGIO AL SANTUARIO 

DELLA BEATA VERGINE DELLA VITTORIA 

Lecco, sabato 10 maggio 2025 

Il pellegrinaggio sarà a piedi, accompagnati da guide esperte, con pos-
sibilità di unirsi anche lungo il cammino o di raggiungere Lecco con mezzi propri o con il pullman. Il 
pellegrinaggio è aperto a tutte le famiglie e ai singoli. Non occorre nulla di particolare, se non indossare 
scarpe comode per camminare. Il percorso sarà lungo sentieri battuti, mulattiere e marciapiedi. Oc-
corre portare il pranzo al sacco, la borraccia, un cappello. 
Programma  
Ore 7:30, Chiesa prepositurale: Preghiera. 
Partenza da Piazza Prepositurale a piedi fino al Cimitero di Carella, Eupilio. 
Prosecuzione fino al Cimitero di Cesana Brianza e Suello. 
Prosecuzione fino a Valmadrera. Sosta e pranzo in Oratorio. Ripartenza per Lecco. 
Arrivo previsto al Santuario per le ore 14:30 – 15:00. 
Ore 15:30, Santuario, Chiesa giubilare: S. Messa e indulgenza del Giubileo. 
Ritorno a Erba in pullman. 
 Sarà possibile anche aggiungersi lungo il percorso, nei seguenti luoghi di incontro: 
Cimitero di Carella, ore 8:30 circa * Cimitero di Cesana e Suello, Via Manzoni Cesana B., ore 10:00 
circa * Oratorio di Valmadrera, ore 13:00 circa. 

È necessario iscriversi presso la Segreteria parrocchiale di S. Maria Nascente, Piazza Preposi-

turale 2,  031 641070. Indirizzo mail: erbaprepositurale@chiesadimilano.it 

CINEMA TEATRO EXCELSIOR 


